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Approvata con i voti della maggioranza e della DC 

ne: ampia convergenza sulla legge 
adi-amento del personale precario 

Astenuti i gruppi del Psdi e del Pri - Il provvedimento risolve una questione decisiva ai fini di una ri­
gorosa politica del personale - Votata una mozione presentata da Pei e Psi in materia di assunzioni 

Il contributo delle componenti economiche alla elaborazione del bilancio 

Gli interventi delia Pro vincia 
di Siena per i servizi sociali 

Il metodo della partecipazione e del confronto - Concentrazione degli interventi per 
evitare le dispersioni dannose - Le spese nel campo dell'economia in direzione della 
salvaguardia de! posto di lavoro - Il f inanziamento per il trasporto pubblico 

Il consiglio regionale ha ap­
provato ieri la proposta di 
legge sull 'Inquadramento nel 
ruolo unico del personale pre­
cario in servlz.o presso gli 
uffici regionali alla da ta del 
31 dicembre 1975. 

Intorno alla proposta di leg­
ge — elaborata in 6eno alla 
prima commissione — si è 
verificata una positiva con­
vergenza di gludiz.': insieme 
ai gruppi di maggioranza ha 
espresso infatti parerò favore­
vole il gruppo della Democra­
zia Cristiana, mentre si sono 
astenuti 1 rappresentanti del 
P i t i e del PSDI. 

IJ& legge inquadra nel ruo­
lo unico regionale i lavorato­
ri' che hanno prestato servi­
zio nell'an'no 1075 per alme­
no tre mesi e il cui rap­
porto di att ività perdura al­
la entrata in vigore della nuo­
va normativa. 

Sono compresi nell'inqua­
dramento coloro al quali so­
no stati conferiti incarichi di 
consulenza, .1 personale nomi­
nativamente retribuito che ha 
svolto mansioni di natura im­
piegatizia. i lavoratori assun­
ti con contrat to di diritto 
privato, per l'esecuzione in 
amministrazione d.retta dei 
lavori concernenti le opere 
di bonifica idraulico foresta­
le, idraulico agrarie e di fo­
restazione e adibiti con ca­
rat tere permanente e mansio­
ni di na tura ilnpiegatizia. 

La relazione in aula è sta­
ta svolta dal consigliere Car-
mignoli che ha illustrato spe­
cificamente gli articoli della 
legge. Nel dibatti to sono in­
tervenuti rappresentanti di 
tutti i- gruppi politici. Per il 
PCI il consigliere Lusvardi. 
sottolineando !' valore della 
nuova normativa che avvia a 
soluzione il problema del la­
voro precario, ha fatto rife­
rimento all'azione rigorosa e 
immune da sollecitazini di 
tipo « clientelare » che la re­
gione ha saputo svolgere nel 
corso della prima legislatura. 

Nel corso della discussio­
ne Bulla legge è s ta ta inol­
t re approvata una mozione 
presentata dallo assessore Poi 
lini e dal socialista Arata. 
che tfnpegna la giunta regio­
nale, anche in relazione al­
la posizione unitariamente as­
sunta dalle organizzazioni sin­
dacali, ad attenersi nel mo­
do più rigoroso in materia 
di assunzioni a quanto di­
sposto dalla legge n. 54 del set 
tembre 1973. 

L'Intervento dell'assessore al 
personale Barzanti ha con­
cluso il dibattito. «Dopo un 
lungo e complesso confron­
to in prima commissione — 
ha esordito Barzanti — si de­
finisce finalmente in un do­
cumento di legge la volontà 
di porre fine alla questione 
del personale a rapporto pre­
cario. Questo fenomeno quan­
titativamente limitato è insor­
to per la necessità della a n -
mìnistrazione regionale di far 
fronte ad .^derogabili esigen­
ze. in un momento in cui 
non era possibile bandire pub­
blici concorsi perché non an­
cora concluse le operazioni di 
Inquadramento. 

Si deve comunque notare 
che la giunta nella seconda le­
gislatura — in coerenza con 
le scelte espresse — non ha 
Instaurato alcun rapporto di 
tal genere. 

INCONTRO SULLA VARIAN­
TE DELL'AURELIA. Si è svol 
ta questa matt ina, presso il 
consiglio regionale, una riu­
nione di lavoro centrata sul 
problema della variante del­
la strada statale n. 1 Aure-
1.11 nel t ra t to Antignano -
Quercianella. 

Nel corso della riunione so­
no stati analizzati ì proiet t i 
del percorso stradale e degli 
svincoli predisposti rispetti­
vamente dall'ANAS .dalla so-
vnntendcnzu a. monumenti di 
Pisa e dall'ispettorato dipar 
t imentale f o r a t e di Livorno 
con particolare riferimento e 
attenzlne ai problemi di sal­
vaguardia dell 'ambiente na­
turale. Gli interventi hanno 
concordato sulla ncc^s-ità di 
Individuare un tracciato di­
verso rispetto a quello pro­
te t t a to dall'ANAS 

Affannose 
ricerche di 

tre ragazzine 
scomparse 
a Livorno 

L IVORNO. 17 
Tre ragazzine si cono allon­

tanate da casa per fare un 
vlxggio In autostop nel nord. 
I genitori che le attendavano 
• I ritorno da scuola non so­
spettavano di nulla. Dopo a-
verte attese a lungo inutil­
mente si sono rivolti ai ca­
rabinieri. Sono B.S., A.R. e 
D.E. tutte e tre di quattordici 
anni e abitanti all'Ardenza. 
Lunedi sono uscite di casa 
normalmente per recarsi a 
scuola, vestite con dei blue-
jeans, magliette e giacconi. 
Ma a scuola non sono anda­
te, e solo verso le 14 i geni­
tori hanno cominciato e 
preoccuparsi, non vedendole 
tornare. Hanno incominciato 
a C3rc?rle ma delle tre ami­
chette non c'era più traccia. 
Seno cubito stati avvertiti i 
carabin'eri che hanno inizia­
to la ric3.-che. Pare che un' 
ami<-3 dsMa tre ragazzine le 
abbia «entite dire giorni fa 
cha vo'evano andare in una 
città del Nord in autostop; 
un testimone ha dichiarato a 
conferma di ciò di averle vi­
ste lungo una strada mentre 

ivano un passaggio. 
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Quali sono stati i princìpi 
e i contenuti cui si è ispi­
rata l'arrimnistrazione pro­
vinciale di Siena per il bilan­
cio del 1976 e quali saranno gli 
obiettivi ed i settori destina­
ti ad un maggior intervento 
per l'anno da poco iniziato 
sono ampiamente illustrati 
nella relazione presentata dal­
la giunta al consiglio nell'ul­
tima seduta. 

Nei 45 giorni intercorsi dal­
la prima discussione consilia­
re sul bilancio alla recente 
seduta del consiglio provincia­
le. si sono svolti incontri prò-
vinciali e comprensoriali che 
hanno visto la partecipazione 
di numerosi rappresentanti di 
organizzazioni sindacali, cul­
turali e ricreative, di istituti 
di credito, di forze politiche, 
di dirigenti di associazioni e 
consorzi, di amministratori di 
comuni e delle comunità mon­
tane. di maggioranza e di mi-
noran?a. 

La giunta ha cercato di se­
guile in questa prima fase pre­
paratoria un metodo cui si era 
impegnata fin dal suo primo 
insediamento, per sollecitare 
intorno a questo problema la 
partecipazione reale di tutte 
le componenti economiche, so­
ciali e politiche del Senese. Un 
dato di fatto indiscutibile è 
rappresentato dalla situazione 
finanziaria estremamente pre­
caria dovuta agli scarsi e del 
tut to insufficienti finanzia­
menti statali, diventa quindi 
indispensabile, come appare 
chiaro dalla relazione per il 

Una veduta di Pisa 

Presentata la relazione annuale della Camera di Commercio 

Vecchie medicine per risanare 
i mali dell' economia di Pisa 

Carenze nelle soluzioni proposte per uscire dalla crisi - Si punta tut to, indiscriminatamente, sulle esporta-
Incerte le prospettive per il '76 - Il rischio di un restringimento della base produtt iva e occupazionale zioni 

I lavoratori devono ancora riscuotere 4 mensilità 

Da 10 giorni presidiata 
la SICO di Villafranca 

L'importanza dell'azienda nell'economia della Lunigiana - Vasta solida­
rietà attorno alla lotta per impedire la smobilitazione della fabbrica 

Da dieci giorni i 51 dipen­
denti della SICO di Villa-
franca Lunigiana sono riuni­
ti in assemblea permanente 
per scongiurare la definitiva 
chiusura della azienda. 

Alla decisione sono giunti 
di comune accordo con le or­
ganizzazioni sindacali che 
hanno voluto in questo modo 
richiamare l'attenzione di tut-
la l'op.n.one pubblica sulla 
poco rassicurante prospettiva 
per i lavoratori di questo opi­
ficio di lavorazione della car­
ta. I lavoratori devono infat­
ti riscuotere eomplessivamen- \ 
te quattro mensilità inclusa | 
la « tredicesima ». 

Quando l'azienda SICO in- j 
cominciò a lavorare, si tr.it-
ta di circa un anno fa. a Vil­
lafranca un consistente cen­
tro della Lf-an-.siana. la vasta 
e depressa zona della pro-
v inca di Massa Carrara. I.» 
pente tirò un leve sospiro di 
sollievo: la sistemazione, aii 
che se per un numero non 
eccessivo di lavoratori in una 
zona in cui c'è fame di atti­
vità. è sempre accolta con 
simpatia «1 interesse. 

Purtroppo alcuni mesi fa 
cominciarono 1 guai. Qualco­
sa cominciò a non « girare » 
come avrebbe dovuto anche 
perché è sempre stato diffi­
cile comprendere di chi fos­
se e da chi fosse diret ta 1" 
azienda 

I proprietari sembra siano 
infatti due: uno che control­
lerebbe TSù^ e l'altro che con­
trollerebbe il 20 per cento del­
la proprietà. Fa t to sta che i 
lavoratori, nonostante con­

tinuassero la attività» hanno 
cominciato a preoccuparsi 
quando un bel giorno non 
hanno visto consegnarsi lo 
stipend.o. E c.ò è avvenuto 
per ben quat tro volte. La pri­
ma agnazione non ha sortito 
alcun effetto. Da qui la de­
cisione di arrivare alla assem­
blea permanente per impedi­
re la cessazione della attività 
attraverso il «fallimento» del­
la soc.età. 

L'altro giorno nella sala 
cons.liare del comune di Vil­
lafranca. promessa dal sinda­
co. si è svolta una riunione 
alia quale hanno partecipato 
oltre a: rappresentanti delle 
orgamzzaz.oni s.ndacali. an­
che gli esponenti dei partiti 
democratici, della amministra­
zione provinciale e degli En­
ti locali: scopo delia riunione 
quello di vedere quali reali 
possibilità esistono per impe­
ti.re che 1 cinquantun dipen­
denti r.tornino ad occupare il 
posto di disoccupati in una 
realtà economica duramente 
compromessa anche alla luce 
della più generali crisi econo­
mica del paese. Tutti i presen­
ti ovviamente sono stat i con­

cordi nel sottolineare che de- ! 
ve essere fatto qualsiasi sfor- ! 
zo per mettere l'azienda nel- i 
la condizione di riprendere 1' I 
attività e per dare ai dipen- [ 
denti la possibilità non sol- | 
tanto, in tempi brevi, di ve- j 
dersi corrisposto ciò che ad . 
essi spetta, ma anche di guar­
dare al domani con più sere- i 
nità. ! 

Alla riunione era presente j 
anche un legale del signor 1 
Calestini (comproprietario al- • 
180 per cento dell'opifìcio) e ' 
dell'in-.!. Cocomeri l'altro com i 
proprietario (20 per cento) il 
quale, come era facilmente e j 
prevedibile ha « pianto » sul- i 
le difficoltà della azienda, dif- ! 
fico'.tà causate — ha detto — | 
non da negligenza ma dalla j 
generale situazione del pae­
se. II legale tuttavia ha avu- j 
to modo di aggiungere che si . 

sarebbero manifestati degli 
«spiragli» circa una soluzio­
ne che potrebbe dimostrarsi 
determinante per comporre 
la vertenza che non soltanto 
preoccupa i cinquantun diret­
ti interessati, e cioè i lavora­
tori. ma anche le forze poli­
tiche e sociali. 

Naturalmente ì lavoratori 
non hanno bisogno di « form.i-
li » o ulficio.se assicura/,oni. ' 
ma di un impegno concreto j 
por fare in modo che la azien- t 
da non sia portata definitiva- ! 
mente alla deriva, quell'impe- ! 
gno che sia le organizzazioni [ 
.v.ndacaii che ì rappresoli'..in- ; 
ti dei partiti politici e decli I 
enti locai: hanno ribadito a1- j 
l'insciiia dell'unità che può j 
dimostrarsi ancora una volta , 
determ.nante por v.ncere una j 
battaglia operaia per la dife- j 
sa dei livelli di occupazione, i 

PISA. 17. 
Il malato e grave, xaa il 

medico si cui.iu.>ua incapa­
ce, la sua diagnosi parz.ule 
e l'a terapia insufficiente. 

E", in mela ora, ciò LIW FÌ 
può r-cavare dai.a relaziono 
dello stato dell'economia pisa­
na nel 1973 presentata que­
sta matt ina nella sede della 
Camera di Commero.o Indu­
stria e Artigianato o Agri­
coltura di P».-.a tut. p t e ; . i . i -
te dell'ente camerale dottor 
Klno Ricci. Una relazione ca­
rente nelia presentazione dei 
dati relativa al.a aituazicne 
economica deil'a-irio pulsato, 
ma soprattutto os-a; Jis t-i-
ubile per quel che riguar­
da le soluzioni proposto per 
uscire dalla crisi che con osti­
nazione s: continua a rifini­
re «congiuntuia.e ». Qjal.-ue 
e-A'mp.o per dare un'idea dei-
l'impost.izione della ramerà 
di commercio. 

Un pi rae ia io della -eia.iio-
ne è dedicato a.l'occupa'..o io: 
non ci -s; naa-ontte Li pesan­
tezza delia ritua/:one elio t 
venuta a detenni:. irsi soprat­
tutto iic-'ìi u.ti:-i. II.L\->. ( t i ­
ranno passato, M li;-). tafio le 
citre — oiiiii: r .ue — .elati­
ve a! numeio e- inp-e-^Ao de 
gli iscritti ne.le liste d: tui-
Icca.nt-nto. M d e e ci n -hia-
rezza cne il d.-'o p u preoccu­
pante e quello relat.vo n!.e 

I 

Primo risultato posit ivo per i lavoratori 

Un'ipotesi d'accordo 
alla Marly di Pontedera 

Alla vecchia proprietà subentrerà una nuova ge­
stione - Ampi margini di contrattazione per i l ivel­

li di occupazione 
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mi economici più avanzati 
(Stati Uniti e Germania Oc­
cidentale) possa at tenuare m 
parte la "strozzatura" cella 
bilancia commerciale in cui 
rischia ili incappare continua­
mente la nostra c o n orni a 
nell'ipotesi di ripresa Clelia 
domanda interna ». 

Ma. « per trarre profitto 
dalla possibilità di espandere 
le esportazioni — questa la 
conclusione a cui arri / . ino i 
dirigenti della camera di com­
mercio pisana — è necessa­
rio risolvere con urgenza al­
cuni prob'emi che ormai rap­
presentano dei pesantissimi 
"ceppi" che imperli..cono la 
ripresa. Si tratta, più precisa­
mente — secondo la camera 
di commercio — de! livello 
insostenibile raggiunto dal 
costo complessivo del lavoro 
r- dal deficit annuale incre­
dibilmente raagiunto dalla fi­
nanza pubblica v.o] H7~> .>. 

Una linea quella del ' i c-a-
m:-.a di commercio di Pisa 
che qii'ndi obiettivamente si 
inferisce — come ha detto 
in un suo breve intervento 
il secretai io della camera del 
lavoro compaimo Luciano 
Pastechi — nella s t r a t ega 
complet iva del grande r.ariro-
i-r.to tendente a riproporre 
v.n e nioC''1 lo ni .-.vi.jppo-
(•'".e si i m p a n i totalmente 
>j.!e esport<iz:o:rl e «;il re 
stril ir .mento delU base pro­
d u c i v i e occupa.'iona'e In 
questo m^do la cambra oli 
co:r.mr-ioio psann ni- ' r u r in 
p i n a t o ha offer' > f .z.n di 
vivacità e di r.nnovamento 
si inserisce di fatto in quel­
la che Pas'och. ha definito 
' l i lir.ta do' vo.Thi-i -\ 

i 

d. m. 

1976, la concentrazione degli 
investimenti, in modo da im­
pegnare le risorse disponibili 
nelle stesse direzioni per inci­
dere di più nei vari settori, e-
vitando dispersioni e contrap­
posizioni dannose. Carattere 
prioritario quindi, in un qua­
dro più generale di ripresa e 
sviluppo economico della pro­
vincia, vorrà dato a quel set­
tori che, come emerso dalle 
consultazioni, hanno una inci­
denza diretta nella situazione 
economica e sociale, sull'occu­
pazione e su tutto l 'apparato 
produttivo. 

La spesa del pubblico dena­
ro sarà imperniata soprattutto 
per lo sviluppo nel campo del­
l'economia e della cultura, del­
l'agricoltura e della cpsa. dell' 
edilizia scolastica, della viabi­
lità e dei trasporti e degli in­
terventi sulla zona dell'Amia-
ta. avendo come ob.ettivo 
principale la risoluzione del 
problema dell'occupazione m 
provincia di Siena che attual­
mente vede circa 5000 lavora­
tori disoccupati, il 40 per con­
to dei quali costituito da gio­
vani in cerca della prima oc­
cupazione e a cui dovranno 
aggiungersi altri 300 lavora­
tori in procinto di licenzia­
mento. 

Maggiore spinta alla coope­
razione e all'associazionismo 
in tutti i settori della produ­
zione soprattutto nell'agricol­
tura nella piccola e media in­
dustria e nel commercio. Inve­
stimenti di circa 40 milioni 
sono previsti per la partecipa­
zione al finanziamento del 
consorzio por l'assicurazione 
contro le calamità naturali, 
che farà risparmiare enea il 
3 per cento ai coltivatori che 
si assicureranno. Stanziamen­
ti di 50 milioni sono previsti 
per rilevazioni aerofotogram-
metichc da realizzare in col­
laborazione con altri enti pro­
vinciali por portare avanti gli 
studi sull'assetto agrario idro­
geologico del territorio. 

Infine, sempre in agricoltu­
ra. verranno destinati circa 
7 milioni per consentire alla 
cooperazione agricola di ave­
re a disposizione alcuni tec­
nici specializzati. Per quanto 
riguarda il settore della scuola 
e della cultura, dello sport, 
della ricreazione e dell'assi­
stenza in genero l'amministra­
zione ha ritenuto opportuno 
orientarsi verso una sempre 
maggiore concentrazione degli 
interventi, delimitando preci­
se e qualificanti iniziative per 
superare il criterio della di­
spersane in piccole e insigni-
ricanti elargizioni. Seguendo 
questo principio, circa 100 mi­
lioni in più rispetto all'anno 
passato saranno destinati al 
diritto allo studio, per miglio­
rare i servizi e creare una 
mensa pubblica a Siena. Non 
mancheranno interventi per 
la manifestazione culturale, 
per la biblioteca degli Intro­
nati. e per l'eventuale tra­
sformazione del « Ricasoli » in 
istituto tecnico agrario, non­
ché per la scuola senese per 
stranieri. Nel campo dei ser­
vizi sociali e dell'assistenza 
aumenti di 22 milioni per im­
pianti sportivi pubblici e di 
55 milioni per la manutenzio­
ne ordinaria delle strade men­
tre altri 15 milioni saranno de­
stinati jvr migliorare l'assi­
stenza farmaceutica ai colti­
vatori diretti. L'amministra­
zione ha infine ribadito il 
suo impegno e la sua volontà 
di sostenere sia finanziaria­
mente che politicamente la 
azienda di trasporti pubblici 
iro-fn che. nonostante gravi 
per una sposa di circa 2 mi­
liardi e mezzo sul bilancio 
provinciale, costituisce l'uni­
ca e valida alternativa al nw-
nopolio dei privati nel sen i -
zio dei trasporti. 

A conferma della custezza 
e della validità di questa scel­
ta. nonostante le numero.-^ 
critiche rivolte alla gestione 
dell'azienda sia m consiglio 
provinciale che comunale, in 
molte località della provine.» 
s. è .nsistito sulla nece-v.ta di 
portare avanti il processo di 
estensione del trasporto pub­
blico laddove esso e ancora 
mancante. 

Manrico Pelosi 

Nel partito dello scudo crociato 

affiorano evidenti contraddizioni 

Il gruppo de di Arezzo 
si sottrae al confronto 
sul bilancio comunale 

AREZZO. 17. 
Perduta ìrremediabil-

niente la « battaglia di 
Toscana *. ridimensionata 
nei suoi più tradizionali 
contri di |x)tero e trava­
gliata dal reconto .scontro 
congressualo, la DC areti­
na tonta forse di far rien­
trare dalla finestra una 
riedizione di quella linea 
fanfaniana olio i .suoi con­
gressi di seziono sembra­
vano aver bruscamente 
mosso alla porta? 

Sono passato poco più di 
due settimane dallo scos­
sone congressuali', ma già 
tornano ad esplodere, in 
casa dello scudo crociato, 
le contraddizioni che nep­
pure la faticosa riflessio­
ne successiva al 15 {Miglio 
è riuscita evidentemente 
a sanare. La (xilitica del­
lo scontro, della contrai) 
posiziono frontale con i 
comunisti e lo altro for/e 
di sinistra, della demago­
gia di stampo elettorale 
torna a riaffacciarsi con 
sorprendente virulenza nel­
lo assembli o elettive; su 
quel terreno, cioè, dove 
più direttamente si misu­
rano le posizioni affioran­
ti in un partito tutfaltro 
che aperto al confronto 
dello ideo e raramente di-
s[X)sto ad allacciare un 
dialogo se non attraverso 
l'ottica deformante dei pai 
ristretti interessi di parto. 

Si tratta, per ora. solo 
di una tendenza, anche so 
clamorosamente sperimen­
tata nel cor.so doli'ultimo 
consiglio comunale. L'im­
pressione che so no trae. 
però, è che all'intorno del­
la DC aretina si agitino 
forse interessi che punta­
no — in contrasto con 
quanto sta accadendo a li­
vello nazionale o regiona­
le — a recuperare il ter­
reno perduto in chiavo 
conservatrice e integrali 
sta. guardando alla pros­
sima scadenza dottoralo 
piuttosto elio ai problemi 
reali e drammatici della 
colletta ita. 

.Ma veniamo ai fatti in 
questiono, più eloquenti. 
nella loro plateale prete­
stuosità. di ogni altra con­
siderazione. La giunta mu­
nicipale di Arezzo, mereii 
te con la sua impostazio 
no programmatica, ha de­
ciso di procedere alla sto 
sura del bilancio "7(> al­
l'insegna della più laroa 
collaboraz.one tra lo for­
zo demi ieratiche. A questo 
scopo ha di f.nitri l.i situa­
zione finanziaria del co­
mune analizzando in nn 
voluminoso documento la 
d.nnmici dell'entrata e 
della s[x sa niH'ult.rno do 
cenn o e formulando, su 
questa ha-e. una sene di 
previsioni di m,i-.-:n!-i sul 
volume dello ,>;>ese da -<> 
s'onero e sugi: .nvi -timcn 
ti da effettuare nel corso 
del prossimo esorc / o. 

Il documento, t in- noi 
prossimi g orn: -̂arn og­
getto d. iin'amp.a < .oi-ul-

tn/intic tra lo componenti 
politiche, economiche e so­
ciali aretino, è stato sot­
toposto al consiglio comu­
nale. che ha dedicato al 
suo osaiuo tre successive 
adunan/o. 

Con jl nuovo metodo, la 
amministrazione popolare 
ha inteso tratteggiare la 
cornice finanziaria estre­
mamente preoccupante in 
i in si inserisco il bilancio 
'7(i. attraverso un franco 
o democratico confronto 
preventivo con tutte le 
istanze sociali della città. 

Ma a questo confronto 
si è sottratto il gruppo 
consiliare democristiano 
elio, nonostante i ripetuti 
inviti da parto della mag­
gioranza. ha assunto un 
atteggiamento pretestuoso 
? strumentalo, rifiutando­
si ostinatamente di entra­
re nel monto dei proble­
mi in discussione. Barri­
catisi dietro una presunta 
incompletezza della rela­
ziono finanziaria — ma 
guardandosi bone dal chie­
derne un'integrazione — i 
consiglieri dolio scudo cro­
ciato hanno ostentato tran­
quillamente il loro disprez­
zo per la stossa assemblea 
in cui siedono, coronando 
questo atteggiamento con 
una plateale quanto super­
flua uscita dall'aula al 
momento del voto. 

Ci .sombra inutile dilun­
garci oltre sul giudizio che 
merita l'intera vicenda, 
sia jKTchè lo hanno già 
fatto in modo energico e 
puntuale i compagni inter­
venuti in consiglio comu­
nale, sia perchè il dibat­
tito nei consigli di quar­
tiere costringerà i diretti 
interessati a rendere con­
to alla popolazione — loro 
malgrado — delle proprie 
scelto. 

lTn fatto, però, non può 
sfuggire all'attenzione di 
quanti, come i comunisti. 
sono disposti a farsi cari­
co della situazione di pa­
ralisi in cui la crisi eco-
nnniTa o la politica cen-
tralistica del governo stan­
no gettando gli pnti locali. 
In passato, l'atteggiamen­
to della DC nei confronti 
del comune di Arezzo ha 
oscillato dalla rassegnata 
accettazione alla forsenna­
ta opposizione. So la posi­
zione attuale di questo 
partito — incapace di far-
s. portatore di una linea 
alternativa e al tempo 
stesso di modificare con 
un'opposizione costruttiva 
quella riolla maggioranza 
di sinistra — fosso non un 
episodio isolato, ma l'in­
dico di una svolta verso 
lo scontro frontale, ciò 
non mancherebbe di riper­
cuotersi gravemente sul­
l'intero clima politico are­
tino. con le conseguenze 
che i drmocr.stiani locali 
hanno già sperimentato 11 
1.1 di giugno. 

Franco Rossi 

mese poi pe l i a te . 

Un primo risultato positivo j 
è s tato raggiunto sulla ver- j 
tenza alla Slarly che ha \ i -
sto impegnato tu t to il mo 
vimento democratico per la 
salvaguardia dell'occupazione 
in questa importante fabbri­
ca del settore de'.i'abb.gua­
rnente 

L'accordo prevede il suben­
t ro di una nuova soc.età alla 
vecchia gestione; questa tra­
sformazione avrà luogo con­
testualmente alla realizzazio­
ne del concordaio con i cre­
ditori. da parte della vecchia 
proprietà, concordato che sa­
rà garanti to dai nuovi azioni­
sti. Tut ta l'operazione di rile­
vazione dell'azienda avrà bi­
sogno dei necessari tempi te­
cnici. nel frattempo verrà ga­
rant i ta la gestione e la con­
tinuità produttiva 

La nuova società si è con 
questo accordo impegnata. 
per il momento, alla riassun­
zione di tut te le unità lavo­
rative oggi esistenti, pan a 
214 dipendenti con una pre­
visione di ridimensionamento 
dell'organico entro 40 giorni 
assicurando un minimo di 
170 dipendenti, mantenendo 
tut t i 1 diritti acquisiti pei le 

stranze. e conservando ad es­
se i t ra t tament i economici in 
atto. L'accordo è provvisorio 
e una nuova trattat iva a'.ra 
luogo nelle prossime settima­
ne in sede di ufficio prown 
ciale del lavoro, trat tat iva 
che. nella volontà dei sindaca 
ti e per ì margini ancora p.f-
senti. dovrà migliorare il pun­
to relativo alla previsione dèi 
livelli occupazionali. 

A questo importante risul­
tato si è potuto giungere gra­
zie all 'ampio movimento di 
lotta: i sindacati e lavora­
tori si sono adoperati sem­
pre contro la chiusura della 
fabbrica mantenendo saldi 
l 'orientamento e la lotta per 
la difesa dell'occupazione co-
struendo la più vasta unità. 

Unità e lotta è inoltre ne­
cessaria alla Buti e Giorgi 
dove i lavoratori presidiano 
la fabbrica, già dichiarata 
fallita, al maglificio Togna-
rini. dove continua la dura 
azione dei lavoratori per scon 
giurare la chiusura, ed alla 
Efran dove 140 dipendenti 
sono sotto la minaccia del 
fallimento dell'azienda. 

- s ! 

Ivo Ferrucci 

secondo 
la camera di cenime.^'.o f -si 
na. ci sono de.le note p^si 
tive: :! d;\^reent--» ani.».n;nto 
delle esportazioni e de ".e .m 
portazioni che h i :;ro^ot'o 
nei pr.mi 6 mes de! '75 nn 
saldo attivo d: 18 rnliardi ci. 
li:e nopare nettanien-*» posi-
t.vo perche c - n t r . b - s - e m 
qualche m'S'ira ilia -nluzio'ie 
di quello eh? è «erotdo la 
camera di o-Tnm-'rcio u n i 
d f nodi fo'-'ii.-nv'-.'i' cV -at-
tu-ile '< ro~.gr-iit.ir* c^rorr . ri 
naz.onale'i ' "o r-cu.li'ir.o d^i 
centi con rc- 'ern 

Di cui disccido ' i tiro 
«t-i card v.f óA a r^'av-v*" d--' 
pres:d--,nt'* d'IV ' i i v r a di 
co ir. ir. e re . i - pur t i - e t ;'t">. m 
d:ccrim n^'^rrt it»\ * r > e-
soortazion:. p-iv.Wn •-••» r.u«-
st" fettore che. a ? n i ' . -o 
dell'erbe c^m^rale T.M d i *o 
lo r s o l v r ? ?.r<-rif» i 
l'eoe r. erro a p.?i~.i 
'•>nze di una r.-o-.: 
zione dèll'c-ntvrr. ì 
fé nella re'?." T.e 
Ru-ci — -emVir.-> 
larga misura let^te al""- ;•<>"•• 
fazioni e per molti m^'iv: a ro 
sviluppo "export lod" io c:oé 
eu:d.ito d"-!> i ^ p v i iM^n: • 
appare l'unico co. ,.;-'i ,ar,i?n-
te a p p l r i b l o da vnrro riol 
nostro pae.-o almeno a bre­
ve t 'Tm.ne ». Qu. td i «nche 
se le prospettive por il 1376 
sono m o t o incerte e d'altro 
canto « plausibile r . te iere che 
la ripresa generale dei siste-

Preparata da un'ampia consultazione popolare 

Si è conclusa 
dei comunisti 

la conferenza 
di Massarosa 

M-* 1 ' J 

f Lo 
\ \ p 

- c{ 

el ri 
1 rio i r 

{* t\ì. 

STO 
oMi-

'ec-
ì t tr .r 
i r i 

MASSAROSA. 17 , 
Ne: locali del cinema Zeus ; 

di S'iav.a s. è recentemente « 
svolta la II Conferenza comu-
naie d'organizzaz.one de, co­
niar,.st. di Massarosa. 

La conferenza è stata pre­
parata da. congressi delle cin­
que sez.or.i de", parti to che 
hanno .n. tato 75 delegati e 
nume-osi ir.v.tat: alla con­
ferenza. alla quale erano pre­
senti forze po.itiche demo­
cratiche. alcune delle quali 
hanno portato un contr.bu-
to al d.batt.to. come il PSI, 
?a DC e il PDTJP. La confe­
renza, partendo da un ap­
profondito e ricco d.battito 
(5 interventi d: compagni de­
legati» sulla situazione poli­
tica ed economica del paese. 
ha evidenziato i mutamenti 
avvenuti in questi ultimi due 
ann; nel comune ed ha pre­
cisato settori di Iniziative e 
modi di intervento per fare. 
sempre più. dei comunisti 
forza determinante nella zo­
na e per adeguare '.e strut­
ture del partito alla nuova 
situazione venutasi a creare 
dopo il voto del 15 giugno. 

Proprio a Massarosa, comu­
ne dove per oltre 30 anni la 
DC ha esercitato il propr.o 
dominio incontrastato asso­
luto e prepotente, la vitto­
ria del 12 marzio e l'avan­
zata del GAI'' dei nostro par­
tito nelle elezioni d. giugno 
acquistano un significato no­
tevole — ha ricordato il com­
pagno Montemagn: segreta­
rio del consig.io comuna.e 
— soprattutto perché graz.e 
a questi r.sultati si sono a-
perti t ra le forze politiche 
positivi processi e nuove 
realtà s tanno emergendo in 
un tessuto sociale sino a po­
chi anni fa immodificabile. 
E' s tato sotto'..neato che la 
DC conserva nel comune di 
Massarosa una notevole for­
za. che si riproduce, anche 
se fra crescenti difficoltà, p.ù 
con emanazione del potere 
che come presenza organiz­
zata. 

E* stata at tentamente ana­
lizzata anche la realtà degli 
altri partiti politici presenti 
nel comune e si è rilevata, ad 
esempio, nel caso del PSI, 
la necessità di costruire più 

avanzati rapporti d: collabo 
razione non solo nc-11'amb.to 
de": consiglio comunale m.t 
anche nei/iniz.ativa politici 
e nel lavoro delle strutture 
di democrazia decen'rata co­
stituite per la prima volt.i 
(consigli di fraziono». I mu 
tati rapporti d. forza all'in­
terno del consig.io hanno per­
messo al nostro partito d. 
portare a termine positiva­
mente la battaglia per ia co­
stituzione de. cons.gli di fra­
zione, organismi, realmente 
nuovi in un comune dove .1 
prepotere ed il clientelismo 
sono stati gli elementi de­
terminanti cne hanno van.-
ficato e mortificato ia forte 
spinta dei cittad.ni alla par­
tecipazione alla vita pubb..c». 

L'intervento che il sindaco 
di Massarosa. 11 demoenstia-
no Frati ha fatto alia confe­
renza è senza dubbio un fat­
to significativo che dimostra 
pienamente che con l'antico­
munismo viscerale e con la 
chiusura aprioristica nei con 
fronti dei comunisti non si 
può può governare né si può. 
ancora jper molto, sfuggire al 

g-.ud.7io dei cittadini. La con 
Jertnza e s ta ta conclusa dai 
compagno Walter Malvezzi. 
ronsiz'.iere regionale del PCI. 
Il compagno Malvezzi ha ri­
levato ,nnanzitutto l'Impor­
tanza che il convegno vient 
ad as-.urr.ere per la futura at-
t.v.tà dei comunisti nel co­
mune e per lo sviluppo ulte-
r.ore del partito nella zona. 
Fra t tan to della crisi genera­
le cne investe il nostro paese 
il compagno Malvezzi ha ri­
cordato che vi sono alcuni 
pencoli, il primo dei quali è 
che si .ndpbolisca la fiducia. 
oggi sempre cosi grande ed 
irnmen-a, nei confronti delle 
i^t.tuz.oni democratiche. Pro­
pr.o per questo non basta e 
non è certamente sufficiente 
un governo monocolore come 
quel.o che è stato costituito 
in questi giorni. E' necessario 
l'impegno di ogni forza de­
mocratica e sana per porta­
re a compimento ampie tra-
sformaz.oni strutturali in gra­
do di frenare la disgregazio­
ne 

Nido Vitelli 
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